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Il contesto e gli elementi urbani di riferimento
L’orografia complessa della città di Perugia 
impone fin dall’antichità l’adozione di principi 
di adattamento per la costruzione urbana nel 
rapporto con il suolo. La linea di crinale è il 
filo su cui corrono le strade principali: la città 
storica si imposta a sud sull’asse che da Porta 
San Pietro corre verso la cattedrale, scende 
verso l’Arco Etrusco e arriva a nord a Porta 
Sant’Angelo. Trasversalmente i pendii sono 
ripidi e si inseriscono in profonde valli laterali. 
Scavi e reinterri, muri di sostegno in pietra di 
alte dimensioni e terrazzamenti, stratificazione 
del suolo su più livelli, sono strumenti 
necessari per rendere il piano urbano 
praticabile ed edificabile. Due cinte murarie 
delimitano l’area dell’insediamento storico: 
quella etrusca, più raccolta e quella medievale, 
più ampia. L’acquedotto medievale, sorta di 
lungo ponte impostato su una successione di 
arconi in pietra, si inserisce nella zona nord tra 
le due cinte murarie è divenuto un importante 
percorso pedonale sopraelevato circa 7/8 metri 
rispetto alle strade adiacenti.  È tra questi 
limiti urbani a carattere lineare che si colloca 
l’ambito di progetto della cosiddetta Conca: 
valle laterale della città in direzione est-ovest 
che, a partire dalla possente porta dell’Arco 
scende velocemente lungo via Pascoli, passa al 
di sotto delle grandi campate dell’acquedotto 
per proseguire sino a porta della Conca in 
corrispondenza della cinta muraria medioevale. 
La Conca nel suo insieme è caratterizzata da 
due versanti assai diversi: quello più ripido, 
esposto a nord e caratterizzato da una folta 
vegetazione boschiva, e quello opposto, meno 
ripido e orientato al sole. Le carte storiche 
e le foto di inizio novecento mostrano, su 
questo versante, alti muri di sostegno in 
pietra (oggi muro di via dell’Elce di sotto e 
muro di via Innamorati) che delimitavano 
ampi terrazzamenti coltivati da cui emerge 
con forza a mezza costa la massa muraria 
di Palazzo Murena, oggi sede del Rettorato 
dell’Università di Perugia, (progettato nel 
Settecento da Vanvitelli e Murena), che si 
impone nelle viste lunghe dall’altro versante. 
Quest’ultimo è a sua volta contrassegnato 
nella parte alta, al di sopra della verde e 
ripida zona boschiva, dalla presenza della 
chiesa di San Francesco al Prato e, più a est, 
dall’articolata sagoma di Palazzo Florenzi, 
oggi parte del polo umanistico. Nel loro 
complesso, questi edifici, rappresentano 
elementi di riferimento urbano e paesaggistico 
per l’insieme dell’area della Conca. 

Il progetto tra luoghi e trama connettiva
Il progetto, attraverso il disegno di “stanze” e 
percorsi inclusivi accessibili a tutti, riconosce 
la vocazione degli spazi aperti esistenti e ricuce 
le trame latenti dell’organizzazione del suolo 
evidenziate dalle carte storiche e ne imposta di 
ulteriori, trame che sottostanno all’articolata 
crescita del complesso universitario. I percorsi 
rileggono le molteplici direttrici storiche 
di costruzioni dello spazio: nord-sud si 
definiscono nuove possibilità di 
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attraversamento della Conca, dal Rettorato 
al polo umanistico, e di superamento del 
dislivello esistente con percorsi al suolo e a 
ponte (nuovo ponte della Conca); est-ovest si 
pedonalizza la strada dell’Elce dalla porta delle 
mura all’acquedotto medievale, si ricuciono 
gli accessi universitari sottoutilizzati e se ne 
aprono altri a salire verso il Rettorato e le 
residenze degli studenti, inoltre, si definisce 
un decumano centrale per esperire le nuove 
stanze dell’Università.
La necessità di collegare parti di Università 
distanti e separate da dislivelli significativi 
con una morfologia complessa come quella 
della Conca e al contempo strutturare nuovi 
spazi per accogliere la comunità studentesca, 
impone una lettura attenta e porta ad un 
disegno complessivo che interpreta prima di 
tutto l’idea di una stratificazione del suolo. 
Stratificare il suolo significa leggere 
l’articolazione e la densità del contesto 
esistente con la sua storia e i suoi segni (ed 
insieme le potenzialità), significa lavorare 
per sovrapposizione di piastre orizzontali 
mantenendone chiara la loro leggibilità, 
significa interpretare la necessità di ottenere 
nuovi spazi prediligendo la permeabilità visiva 
e la trasparenza.
Obiettivo del progetto è costruire “stanze” 
per la comunità universitaria ma anche per la 
città tutta, attraverso percorsi accessibili che 
divengano luoghi da abitare, della percorrenza 
ma anche dello stare, dello studio, dello sport, 
del gioco, del ristoro. 
Si traccia un nuovo sistema di passaggi 
aerei pensati come leggeri strumenti di 
collegamento di spazi esistenti, nuovi luoghi, 
aree di sosta e piccoli belvedere che, insieme 
ad alcune torri-ascensore rendono possibile 
spostarsi da una sponda all’altra della Conca. 
Il ponte pedonale della Conca, diviene uno 
dei principali segni di progetto divenendo 
collegamento in quota tra il Rettorato, 
via Pascoli e il polo umanistico, sul suo 
livello, +5.65 metri,  si attestano, la lunga 
scalinata che porta al Rettorato, la copertura 
praticabile dei nuovi spazi per la comunità 
universitaria, una delle vele di protezione 
dell’uscita del parcheggio interrato sulla 

piazza centrale, alcune delle coperture delle 
stanze studio all’aperto e al coperto nella 
parte ovest del complesso universitario, i 
telai metallici che proteggono e attrezzano la 
stanza del gioco della palla e degli eventi. In 
affiancamento al percorso in quota composto 
dalle tre passerelle coi relativi ascensori che 
permettono di superare via Pascoli bassa e 
alta, un attraversamento al suolo consente 
un’alternativa possibile in continuità con 
il percorso a scale esistente nel bosco della 
Conca. Il cardo centrale da via Innamorati a 
via dell'Elce di sotto, fino alla piazza centrale e 
alle nuove stanze per la comunità universitaria, 
disegna una spaccatura sulla piazza e segna 
con forza un nuovo attraversamento. 
Perpendicolarmente ad esso il decumano 
centrale, parte dalle terrazze dello studio, 
attraversa la piazza, approda ad uno dei nodi 
principali del nuovo sistema connettivo, 
costeggia parallelamente l’edificio di economia 
e scienze politiche per arrivare infine alla scala 
di risalita che permette di raggiungere via 
Pascoli e il parcheggio per cicli e motocicli 
sulla via del Liceo.

“Stanze” di progetto
Un’operazione di scavo interpreta le 
potenzialità del forte dislivello e con una 
stratificazione di piastre orizzontali si 
definiscono nuove “stanze” all’aperto, coperte 
e chiuse. Una parte del grande parcheggio 
asfaltato (isola di calore) diviene la piazza 
centrale dell’incontro (+0/+0,90 metri), 
una piastra pavimentata e galleggiante sul 
profondo scavo (-10,50 metri) che (con le sue 
voragini) perimetra i tre sottostanti piani di 
parcheggio (aperti anche alla città). Attrezzata 
con sedute e verde si ridisegna come punto 
d’incrocio del sistema dei percorsi principali 
che collegano i due versanti e snodo di valenza 
urbana. Cinque passaggi sospesi agganciano 
saldamente la piazza agli spazi circostanti e 
ne dettano geometrie e fruizione. Al centro 
due vele sagomate proteggono l’uscita della 
scala principale dal parcheggio e definiscono il 
nucleo principale di distribuzione.
L’altra parte del parcheggio esistente si 
trasforma in una stanza per eventi e per il 
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gioco della palla con canestro e un piccolo 
campo da calcetto, leggermente scavata nel 
suolo (-2,30 metri). Mantenendo l’attuale quota 
-1.40 metri, lungo il bordo con gli accessi agli
edifici, si disegna un perimetro con alberature
e sedute; connessa con il cardo centrale, questa
stanza promuove un nucleo vitale e accogliente
di cerniera tra la piazza e lo studio.
Ad est, davanti ai Dipartimenti di economia
e scienze politiche una ricca massa boscata di
platani diviene la stanza delle corti alberate
per la sosta all’ombra, un disegno di suolo
(drenante) ne rafforza la geometria attraverso
la disposizione di tappeti minerali e sedute,
percorsi in pietra, porzioni a verde e porzioni
in calcestre.
A ovest, le coperture piane della biblioteca di
Giurisprudenza divengono la stanza dello studio
rivolta verso il bosco e San Francesco al Prato.
Attrezzate ad aule studio, alcune all’aperto
coperte da pensiline, alcune a cielo aperto, altre
all’interno di un volume vetrato che coinvolge
il blocco scale e ascensori esistente, definiscono
luoghi accoglienti e inclusivi.

Nuove “stanze” per la comunità universitaria
La “stanza” della comunità universitaria si 
imposta sul basamento in pietra dell’edificio 
esistente (logistica; -8,00 metri) con varie 
funzioni per gli studenti. L’edificio viene 
scapitozzato a partire dalla quota -3,30 metri 
dove si impostano nuovi leggeri pilastri 
metallici tripartiti a sorreggere stratificate 
piastre: la stanza del ristoro (mensa; -3,30 
metri), il bar, le stanze per lo studio e le 
attività collettive in collegamento con la piazza 
centrale dell’incontro (+0,90 metri), le stanze 
dell’attività ginnica sulla copertura (+5,65 
metri) in connessione con il ponte pedonale 
che permette di attraversare la Conca e risalire 
fino alla porta del muro etrusco. Il bar, a quota 
+0.90 metri, la stessa della piazza, è attrezzato
con uno spazio verde, un’area all’aperto e
coperta, ed è, nel suo complesso, vetrato
come gli spazi studio. Insieme costituiscono
un piano permeabile e trasparente in
osmosi con la piazza, definendo un invito
all’attraversamento.
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